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Le accuse contro l’ex Presidente 
del Venezuele Nicolás Maduro 
si rafforzano nei tribunali fede-

rali statunitensi, dove si accumulano 
elementi che mirano a dimostrare il 
suo ruolo di capo narcoterrorista du-
rante la guida del Venezuela. Secondo 
quanto riportato da Latin Times, che 
cita documenti esaminati anche da In-
fobae, un rapporto della Drug Enfor-
cement Administration statunitense 
descrive in dettaglio i legami costruiti 
da Maduro con l’Iran e la rete utiliz-
zata per aggirare le sanzioni interna-
zionali.Il dossier, destinato a essere 
utilizzato nei procedimenti giudiziari 
contro l’ex leader venezuelano, si basa 
sull’analisi di circa tremila documenti 
ufficiali e su informazioni di intelli-
gence. Le conclusioni, secondo le ri-
costruzioni, avrebbero attirato 
l’attenzione della Casa Bianca, del Di-
partimento di Stato e del Pentagono. 
Nel documento si afferma che l’alle-
anza tra Iran e Venezuela avrebbe con-
sentito a Teheran di eludere le 
restrizioni economiche attraverso una 
struttura finanziaria opaca che coin-
volge fondi bilaterali, conti fiduciari e 
banche corrispondenti in giurisdizioni 
come Uruguay, Panama, Dubai e 
Hong Kong.  Secondo la DEA, questa 
rete avrebbe convogliato risorse rile-
vanti verso aziende statali iraniane at-
tive nei settori dell’energia, della 
cantieristica navale e dei beni a du-

plice uso, contribuendo al manteni-
mento della resilienza economica del 
regime e al finanziamento di attività 
ostili in Medio Oriente e nelle Ameri-
che. Il rapporto sostiene inoltre che la 
cooperazione si estenderebbe ai campi 
militare e nucleare, con trasferimenti 
di tecnologia per droni, missili anti-
nave e capacità industriali, oltre a pre-
sunte operazioni legate all’uranio e 
all’acquisizione di tecnologie nucleari 
attraverso triangolazioni con Paesi 
terzi. Il documento descrive il Vene-
zuela anche come centro operativo per 
organizzazioni designate dagli Stati 
Uniti, tra cui Hezbollah e Hamas, con 
attività che includerebbero riciclaggio 
di denaro, traffico di armi e droga, ri-
lascio fraudolento di passaporti e sup-
porto logistico. Le reti individuate, 
secondo l’analisi, si collegherebbero 
alla Tripla Frontiera e a strutture cri-
minali in America Latina, creando un 
ecosistema ibrido tra criminalità tran-
snazionale e terrorismo in linea con gli 
interessi iraniani.La presenza di Hez-
bollah nell’area della Tripla Frontiera 
rappresenta da anni uno dei principali 
punti di attenzione per le agenzie di si-
curezza occidentali. Questa regione, 
dove si incontrano Argentina, Brasile 
e Paraguay, è caratterizzata da un in-
tenso traffico commerciale, da con-
trolli limitati e da un’elevata circo- 
lazione di capitali, elementi che l’-
hanno trasformata in un ambiente fa-
vorevole per reti finanziarie opache 
e attività criminali transnazionali di 
ogni tipo.  
 
Il ruolo della Tripla Frontiera 
Secondo analisi di intelligence, la Tri-

pla Frontiera è stata utilizzata come 
piattaforma per operazioni di raccolta 
fondi destinate al movimento sciita li-
banese. Le attività attribuite ai net-
work legati a Hezbollah includono il 
riciclaggio di denaro, il contrabbando, 
il traffico di beni contraffatti e l’uti-
lizzo di imprese di copertura. In que-
sto contesto, i proventi generati 
verrebbero trasferiti verso il Medio 
Oriente attraverso sistemi informali di 
pagamento, società fittizie e circuiti 
finanziari paralleli. Il valore econo-
mico dei traffici che gravitano attorno 
alla Tripla Frontiera è difficile da 
quantificare con precisione, ma tutte 
le stime convergono su un punto: si 
tratta di un sistema che muove cifre 
enormi. In quell’area, dove i confini 
tra Argentina, Brasile e Paraguay si in-
contrano e i controlli restano fram-

mentati, si è sviluppata negli anni 
un’economia parallela capace di ge-
nerare miliardi di dollari. Il cuore del 
problema non è un singolo traffico, 
ma la sovrapposizione di più attività: 
contrabbando, merci contraffatte, rici-
claggio, narcotraffico e circuiti finan-
ziari informali. Questo intreccio crea 
un flusso continuo di denaro difficile 
da tracciare, in cui le stime parlano di 
un volume complessivo che può rag-
giungere diversi miliardi di dollari 
all’anno. È proprio questa combina-
zione tra grande massa economica e 
capacità di occultamento a rendere la 
Tripla Frontiera un nodo strategico. 
Non si tratta soltanto di un’area di traf-
fici illegali, ma di un vero e proprio 
hub finanziario grigio, dove attività 
criminali e circuiti economici paralleli 
si alimentano a vicenda, rendendo 

estremamente complesso ogni tenta-
tivo di quantificazione e, soprattutto, 
di contrasto. 
 
Il Paraguay hub operativo 
La città di Ciudad del Este, in Para-
guay, è spesso indicata come uno dei 
principali hub operativi. Qui operereb-
bero reti commerciali e comunità della 
diaspora mediorientale che, secondo 
alcune inchieste giudiziarie, avrebbero 
facilitato il trasferimento di fondi e 
supporto logistico. Le autorità statuni-
tensi e sudamericane hanno più volte 
segnalato come queste strutture non 
costituiscano necessariamente cellule 
militari, ma infrastrutture finanziarie e 
logistiche in grado di sostenere le atti-
vità del gruppo all’estero. Le indagini 
hanno inoltre evidenziato collegamenti 
tra reti legate a Hezbollah e gruppi cri-
minali coinvolti nel traffico di droga 
proveniente dall’area andina. Questo 
intreccio avrebbe creato un ecosistema 
in cui le attività illegali tradizionali si 
sovrappongono a obiettivi politici e 
strategici, rendendo più complesso il 
contrasto. La DEA individua diverse 
aree chiave di cooperazione tra Cara-
cas e Teheran, tra cui trasferimenti tec-
nologici militari, elusione delle 
sanzioni tramite meccanismi finanziari 
complessi, progetti energetici con-
giunti e la presenza di personale delle 
Guardie Rivoluzionarie in Venezuela 
con funzioni di consulenza. Sul piano 
giudiziario, le prove raccolte vengono 
considerate rilevanti per l’accusa, men-
tre la difesa tenta di contestarne la va-
lidità sostenendo violazioni costitu- 
zionali e chiedendo l’annullamento 
delle accuse legate al traffico di droga.
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Una Francia più spaccata che mai 

Le accuse contro Maduro  
si rafforzano nei tribunali

Le elezioni municipali che si sono 
concluse la scorsa domenica rico-
prono una valenza particolare in vista 
delle presidenziali che designeranno 
il successore di Emmanuel Macron. E 
il risultato uscito dalle urne mostra 
che il Rassemblent National (RN) di 
Marine Le Pen è il chiaro vincitore di 
queste elezioni mentre il partito di si-
nistra La France Insoumise (LFI) di 
Jean-Luc Mèlenchon, pur non avendo 
ottenuto una vittoria schiacciante, si è 
comunque aggiudicata diversi co-
muni. E forse è questo il primo inse-
gnamento della scorsa domenica: nè le 
beghe giudiziarie di Le Pen nè 
l'enorme polverone mediatico solle-
vato dall'uccisione di un militante cat-
tolico da parte di estremisti di sinistra 
a Lione sembrano avere danneggiato 
i due partiti coinvolti. Il Rassemble-
ment National, anche se non è riuscito 
a vincere nelle grandi città, sta diven-
tando il partito delle città di medie di-
mensioni. Una cinquantina di queste 
città, con una popolazione compresa 
tra i 20'000 e i 70'000 abitanti, avranno 
ora sindaci del partito guidato da Ma-
rine Le Pen. 
Il LFI si conferma il partito delle ban-
lieu e dei comuni di periferia ma se il 

partito di sinistra cresce e conquista 7 
città allo stesso tempo le alleanze in 
cui il partito di Mèlenchon ha fatto 
parte sono in gran parte fallite. A Pa-
rigi il candidato socialista si è imposto 
nonostante il mantenimento del candi-
dato LFI. Al contrario le alleanze di 
destra hanno spesso funzionato, come 
a Nizza dove il candidato repubbli-
cano Éric Ciotti è stato eletto con il so-
stegno di RN. 
 
Crollo dei Verdi 
I perdenti sono in primis i Verdi, segno 
che l'ondata verde che li aveva pre-
miati nel 2020 è chiaramente una cosa 

del passato. Solo il mantenimento di 
Lione, seconda città del paese, e al-
cune cittadine di medie dimensioni 
evita che il crollo diventi un disastro. 
Il secondo perdente è il presidente 
Emmanuel Macron. Sempre più iso-
lato, il suo partito ha ottenuto alcune 
rare vittorie, come ad Annecy, vicino 
alla Svizzera, e a Bordeaux. Ma il suo 
ex Primo Ministro, François Bayrou, 
è stato sconfitto e in generale i candi-
dati del suo Rennaissance hanno rac-
colto risultati deludenti. 
In vista delle presidenziali del 2027, il 
Rassemblement national conferma 
quindi il suo vantaggio che da tempo 

viene indicato nei sondaggi. Il nome 
del candidato RN dipenderà tuttavia 
dalla sentenza alla sua storica leader, 
Marine Le Pen, attesa per il 7 luglio. 
Se la sentenza dovesse essere confer-
mata, il candidato di RN alle presiden-
ziali sarà molto probabilmente Jordan 
Bardella. Negli altri partiti, la situa-
zione è molto più confusa. Le primarie 
per la selezione di un candidato di si-
nistra sono previste per l'11 ottobre, 
anche se non tutte le forze sono d'ac-
cordo. Tra socialisti, Verdi, comunisti 
e La France Insoumise, come mo-
strano le alleanze in gran parte fallite 
in queste elezioni, i rapporti non sono 
dei migliori e al momento è difficile 
dire quale strategia la sinistra seguirà 
per le presidenziali. 
 
Niente è deciso 
Al centro, si cerca di voltare pagina 
sull'era post-Macron, che per legge 
non può candidarsi, senza che ci sia 
attualmente un erede designato evi-
dente. Due ex primi ministri, Édouard 
Philippe e Gabriel Attal, sono in lizza. 
Philippe, fondatore del partito Hori-
zons e candidato dal settembre 2024, 
intende sfruttare la sua rielezione a 
sindaco di Le Havre (nel nord della 

Francia) per rilanciare la sua campa-
gna. Per ora, sembra essere la mi-
gliore speranza di vittoria per il 
blocco di centro. Ma anche Attal, lea-
der dei deputati macronisti, sta cu-
rando la propria immagine, sebbene 
non abbia ancora annunciato ufficial-
mente la sua candidatura. 
All'interno dei Repubblicani (LR, 
centrodestra), voci influenti chiedono 
primarie più ampie, dal centro e forse 
estendendole persino al partito di de-
stra “Reconquête!” di Éric Zemmour. 
Il leader di RN, Bruno Retailleau, ha 
già annunciato ufficialmente la sua 
candidatura nel pieno della campagna 
elettorale per le municipali, senza 
però suscitare l'entusiasmo sperato tra 
i membri del partito. Il partito dovrà 
anche scegliere una direzione, tra uno 
spostamento verso il centro o una 
netta svolta a destra. 
Insomma, la Francia esce da queste 
elezioni comunali più frammentata 
che mai e se il RN appare in vantag-
gio, la situazione rimane confusa e 
volatile e da qui al 2027 sono pratica-
mente assicurati dei colpi di scena che 
potrebbero rimescolare le carte in ta-
vola. 

K.C. 

Alle elezioni comunali si sono imposti il Rassemblement national di Le Pen e la sinistra radicale

Iran e Venezuela, storie di complicità terroristiche
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